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PREMESSA 
 

Il presente Studio di Incidenza accompagna l’osservazione alla “ADOZIONE DEL NUOVO 
PIANO D'AREA DEL PARCO NATURALE DEL TI-CINO AI SENSI DELL'ART. 26 DELLA L.R. 
29/06/2009 N. 19 E S.M.I.” presentata in data 11.07.2019 dal Comune di Galliate a segui-
to di istanza in data 27.06.19 presentata dalla Società Mediterranean Ship Repairs s.r.l. 

Di seguito ci si riferirà all’osservazione come se fosse un Piano/progetto. 

Questa istanza ha la finalità di poter mantenere l’attuale destinazione produttiva della 
zona pur con una modifica dell’attività insediata. 

Il Piano/progetto interviene in una zona interna al SIC-ZPS IT1150001 “Valle del Ticino”, in 
comune di Galliate. 

A tale scopo viene redatto il presente studio di incidenza, con il fine di approfondire gli 
aspetti naturalistici ed ecologici, con particolare riferimento a flora, fauna e habitat pro-
tetti presenti, e valutare le interferenze potenziali generate dal Piano. 
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1 ASPETTI RELATIVI ALLA VALUTAZIONE DI INCIDENZA 

L'art. 6 della Direttiva "Habitat" 92/43/CEE stabilisce le disposizioni che disciplinano la 
conservazione dei siti Natura 2000. In particolare, i paragrafi 3 e 4 definiscono una proce-
dura progressiva, suddivisa cioè in più fasi successive, per la valutazione delle incidenze di 
qualsiasi piano e progetto non direttamente connesso o necessario alla gestione del sito, 
ma che possa avere incidenze significative su tale sito, singolarmente o congiuntamente 
ad altri piani e progetti, tenendo conto degli obiettivi di conservazione del medesimo (va-
lutazione di incidenza). 

La Direttiva "Habitat" è stata recepita in Italia dal DPR 357/97, successivamente modifica-
to dal DPR n. 120 del 12 marzo 2003, il quale, all’art. 6 comma 2 stabilisce che i proponen-
ti di piani territoriali, urbanistici e di settore, ivi compresi i piani agricoli e faunistico-
venatori e le loro varianti, predispongono, secondo i contenuti di cui all'allegato G, uno 
studio per individuare e valutare gli effetti che il piano può avere sul sito, tenuto conto de-
gli obiettivi di conservazione del medesimo.  

Allegato G 

(previsto dall'art. 5, comma 4) 

CONTENUTI DELLA RELAZIONE PER LA VALUTAZIONE DI INCIDENZA DI PIANI E PROGETTI 

1. Caratteristiche dei piani e progetti 

Le caratteristiche dei piani e progetti debbono essere descritte con riferimento, in parti-
colare: 

 alle tipologie delle azioni e/o opere; 

 alle dimensioni e/o ambito di riferimento; 

 alla complementarietà con altri piani e/o progetti; 

 all'uso delle risorse naturali; 

 alla produzione di rifiuti; 

 all'inquinamento e disturbi ambientali; 

 al rischio di incidenti per quanto riguarda, le sostanze e le tecnologie utilizzate. 

 

2. Area vasta di influenza dei piani e progetti - interferenze con il sistema ambientale 

Le interferenze di piani e progetti debbono essere descritte con riferimento al sistema 
ambientale considerando: 

 componenti abiotiche; 

 componenti biotiche; 

 connessioni ecologiche. 

Le interferenze debbono tener conto della qualità, della capacità di rigenerazione delle ri-
sorse naturali della zona e della capacità di carico dell'ambiente naturale, con riferimento 
minimo alla cartografia del progetto CORINE LAND COVER [*]. 
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La normativa regionale di riferimento è la seguente: 

 Decreto del Presidente della Giunta Regionale 16 novembre 2001, n. 16/R17 “Rego-
lamento regionale recante: “Disposizioni in materia di procedimento di Valutazione 
d’incidenza” 

 Decreto del Presidente della Giunta Regionale 24 settembre 2007, n. 17-6942 “Diret-
tiva del Consiglio 92/43/CEE del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli ha-
bitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche. Aggiornamento e 
definizione del nuovo sistema regionale dei Siti di Importanza Comunitaria (SIC). 

 Legge regionale 29 giugno 2009, n. 19 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e 
della biodiversità” 
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2 DESCRIZIONE DEL SITO INTERESSATO DAL PROGETTO  

L’area dove era situata la ditta Salcos è localizzata in comune di Galliate, all’interno del 
Parco del Ticino ed è composta da un piccolo agglomerato di edifici in parte di tipo pro-
duttivo ed in parte a destinazione residenziale. 

L’area è servita da una strada sterrata (strada vicinale della Montagna) che parte dalla Via 
Ticino (SS 341) e si collega alla Via del Piaggio. 

 

 

Figura 1 –  Individuazione dell’area su CTR 

 

Dal punto di vista morfologico gli elementi di spicco del contesto paesaggistico sono indi-
viduabili nel corso del fiume Ticino e della vallata che si sviluppa a quota inferiore rispetto 
al piano della pianura. 

L’area di intervento si torva sul margine superiore della scarpata di collegamento alla valle 
del Ticino e lungo il cui margine inferiore scorre il Naviglio Langosco: tutti questi elementi 
sono posti ad Est dell’area di progetto. 

Gli altri aspetti significativi sono riferiti alla presenza della viabilità stradale e ferroviaria e 
del ponte sul Ticino e delle ampie aree boscate che interessano questa zona. 

Il gruppo di edifici comprende alcuni fabbricati residenziali con edifici di tipo produttivo 
tra cui spicca per dimensioni il capannone della ex Salcos. 
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Fig. 2 – Foto aeree (da Google Earth) 
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Il Piano d’area del Parco (attualmente adottato) viene analizzato per individuare con 
maggiore dettaglio le caratteristiche delle aree interessate dall’intervento. 

Di grande utilità è la seguente tavola che si configura come uno strumento di sintesi delle 
analisi tematiche svolte per la preparazione del Piano d’Area ed individua, con diverse 
scale di importanza:  

 zone di rilevante valenza fisico–naturale;  

 zone ed elementi di rilevante valenza paesistica e storico culturale;  

 sistema insediativo urbano e rete infrastrutturale;  

 sistema della fruizione;  

 aree di proprietà pubblica; 

 ambiti e elementi di criticità. 

 

Essa si presenta perciò come uno strumento fondamentale per evidenziare le caratteristi-
che paesaggistiche dell’ambito. 

Da un’analisi della tavola si può vedere come la zona di interesse sia interessata prevalen-
temente dal Piede terrazzo fluviale che risulta essere l’elemento caratteristico preponde-
rante data anche l’estrema vicinanza al Naviglio Langosco. 

L’area oggetto d’intervento, viene classificata come zone di concentrazione produttiva. 

La vallata del Ticino è poi caratterizzata dall’idrografia principale, da zone agricole inter-
cluse di valore paesaggistico e da fasce con vegetazione ripariale di connettivo. 

Si nota inoltre la vasta presenza di superfici boscate. 

In sostanza l’area di intervento è costituita da una zona fortemente antropizzata se non 
problematica, posta in un contesto caratterizzato prevalentemente dalla presenza di zone 
boscate e segnata dalla presenza di un’arteria di forte traffico come la SS 341 Novara – 
Varese.  

Quest’area si affaccia su una zona di pregio ambientale come la vallata del Ticino. 
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Fig. 3 – Piano d’Area  del Parco del Ticino – Estratto Tav. 10e – Analisi  territoriale di approfondimento tematico  

 

 

 

PREPARCO 

ZONE DI CONCENTRAZIONE PRODUTTIVA 

ZONE AGRICOLE INTERCLUSE DI VALORE 
PAESAGGISTICO 

IDROGRAFIA PRINCIPALE 

FASCE CON VEGETAZIONE RIPARIALE DI 
CONNETTIVO 

VIABILITA’ MINORE 

PIEDE TERRAZZO FLUVIALE 

ZONE BOSCHIVE 
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L’area ex Salcos ospitava un’attività di tipo commerciale all’ingrosso con stoccaggio e di-
stribuzione di prodotti alimentari congelati e non. 

La superficie dell’area è di mq 17.576,00 catastali, essa è costituita da: 

 una parte adiacente alla Strada vicinale della Montagna ed esterna all’area di recin-
zione di mq 1.725,00 mq. 

 una parte pianeggiante, in gran parte pavimentata dove sorgono i tre edifici indivi-
duati nella planimetria di superficie di mq 11.201,00. 

 una parte in declivio con una pendenza di circa 20° che giunge fino alle sponde del 
Naviglio Langosco con una copertura a bosco costituita prevalentemente da robinie 
ceduate, di 4.650,00 mq. 

 

Gli edifici presenti sono individuati nella planimetria come edificio 1, 2 e 3. 

L’edificio 1 (Capannone produttivo) è costituito da un capannone frutto di successivi in-
terventi di costruzione che ospitava la gran parte dei magazzini e gli uffici della ditta; la 
S.u.l. dell’edifico è pari a 4.961,58 mq 

L’edificio 2 (Edificio misto: produttivo/residenziale) è costituito da una cortina edilizia a 
duplice destinazione funzionale, con al piano terreno la parte produttiva ed ai piani supe-
riori la destinazione residenziale. Il piano terreno risulta composto da un corpo centrale a 
cui si affiancano lateralmente, sui lati Ovest-Est, dei locali accessori, mentre il corpo cen-
trale continua il proprio sviluppo ai piani successivi; la S.u.l. dell’edifico è pari a 1.115,08 
mq. 

L’edificio 3 (Villa padronale) si caratterizza come una villa padronale di tre piani fuori ter-
ra, il cui lato Est è adiacente ad un’area porticata lungo tutto il prospetto interessato; la 
struttura è caratterizzata dalla presenza di paraste e merlature che definiscono i vari pro-
spetti; la S.u.l. dell’edifico è pari a 252,35 mq. 

Di seguito si riporta la planimetria e  la documentazione fotografica del Piano Esecutivo 
approvato nel 2013. 
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1 – CAPANNONE PRODUTTIVO 

 

  

VISTA 1.1 VISTA 1.2 VISTA 1.3 

   

VISTA 1.4 VISTA 1.5 VISTA 1.6 
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2 – EDIFICIO MISTO:PRODUTTIVO/RESIDENZIALE 

  
 

VISTA 2.1 VISTA 2.2 VISTA 2.3 

   

VISTA 2.4 VISTA 2.5 VISTA 2.6 
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3 – VILLA PADRONALE 

   

VISTA 3.1 VISTA 3.2 VISTA 3.3 
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3 OGGETTO DELL’OSSERVAZIONE 

Come detto in premessa la presente Valutazione di Incidenza non è relativa ad un piano o 
progetto ma ad una osservazione alla “ADOZIONE DEL NUOVO PIANO D'AREA DEL PARCO 
NATURALE DEL TICINO AI SENSI DELL'ART. 26 DELLA L.R. 29/06/2009 N. 19 E S.M.I.” pre-
sentata in data 11.07.2019 dal Comune di Galliate a seguito di istanza in data 27.06.19 
presentata dalla Società Mediterranean Ship Repairs s.r.l. 

Questa istanza ha la finalità di poter mantenere l’attuale destinazione produttiva della 
zona per con una modifica dell’attività insediata. 

E’ evidente che, mantenendo la destinazione produttiva e insediando una nuova attività, 
il carico antropico rimarrebbe sostanzialmente lo stesso, al netto della specifica valuta-
zione dell’attività, mentre sarebbe qualitativamente diverso da quello del Piano Esecutivo 
approvato e sottoscritto nella convenzione del 30.12.2013. 

Il presente studio di Valutazione di Incidenza si basa principalmente sul confronto delle 
due ipotesi. 

In questa valutazione bisogna tenere conto che l’aera ex Salcos si presenta come una zo-
na in rapido degrado e con forti elementi di criticità, come la presenza di eternit, che, in 
una situazione di abbandono può rappresentare un forte rischio ambientale. 

Un’ulteriore considerazione è relativa alla posizione dell’area che non presenta alcuna at-
trattiva turistica e pertanto rende difficile il perseguimento della finalità di riutilizzo 
dell’area a scopo ricettivo. 

Questi due aspetti sommati possono produrre una situazione in cui nessun intervento 
viene effettuato mantenendo lo status quo con le criticità ambientali prima accennate. 
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3.1 CARATTERISTICHE DELL’ATTIVITA’ DA INSEDIARE 

Si prevede la possibilità di insediamento di un’attività produttiva che opera nel settore 
della costruzione di impianti di condizionamento, riscaldamento, termoventilazione, cli-
matizzazione, aspirazione, aria forzata e successiva assistenza e manutenzione. 

L’azienda commercializza materiali e prodotti per riscaldamento, condizionamento e iso-
lamento in genere, mentre le lavorazioni presenti sono lavorazioni di lamiere con taglio, 
puntatura, saldatura per la realizzazione dei componenti per gli impianti. 

 

3.1.1 Descrizione delle lavorazioni 

Oggi la produzione delle condotte a sezione rettangolare si avvale di due linee di taglio: la 
prima dedicata ai fogli destinati al taglio plasma per la successiva costruzione di pezzi spe-
ciali, la seconda, dalla quale si ottengono i canali dritti tagliati a misura, scantonati, rinfor-
zati e piegati a “L”, pronti per essere flangiati con il nuovo metodo “FIRMAC”  

Il reparto è dotato, oltre che delle due linee di taglio (una delle quali predisposta per la la-
vorazione di coils con larghezza fino a 1500mm.), di un banco per il taglio plasma e diver-
se profilatrici bordatrici e calandre per la lavorazione dei pezzi speciali, sia a sezione ret-
tangolare che circolare. Per la costruzione delle condotte a sezione circolare, meglio co-
nosciute come tubazioni “SPIRO”, l’officina ha a disposizione una macchina che lavora na-
stri in lamiera zincata, inox o in lamiera preverniciata con diametri costruibili da 100mm 
fino a 1500 mm, negli spessori da 5/10 di mm a 12/10 di mm.   

La costruzione dei pezzi speciali circolari segue lo stesso percorso. Al termine delle lavora-
zioni i canali, quando previsto, confluiscono nel reparto dedicato all’applicazione dei rive-
stimenti che, nel frattempo, sono stati tagliati a misura e predisposti all’applicazione me-
diante l’utilizzo di una macchina denominata “taglio Coibente” a controllo numerico. Con-
trolli finali di qualità vengono effettuati da personale preposto, prima che il prodotto fini-
to lasci lo stabilimento.  

L’azienda lavora anche lamiera nera atta alla realizzazione di condotte per l’estrazione di 
cappe cucina e canne fumarie. Il procedimento per il taglio delle singole parti che costitui-
scono le condotte è similare a quello utilizzato per le condotte in lamiera zincata e inox. 
La lavorazione si differenzia nella seconda fase costruttiva mentre le altre condotte ven-
gono unite mediante graffatura meccanica, quelle in lamiera nera vengono unite median-
te saldatura a filo continuo o ad elettrodo utilizzando opportune aree dedicate alla salda-
tura e provviste di cappe aspiranti. 

Non sono previsti altri tipi di lavorazioni (verniciature, cromature, ecc.) se non quelle 
meccaniche sopra descritte. 
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Figura 4 –  Linea di taglio FIRMAC per formazione condotte rettilineee rettangolari. 

 

 

 
Figura 5 –  Macchina taglio plasma e relativo caricatore di coils,  
serve per il taglio di tutti i pezzi speciali rettangolari e circolari. 
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Figura 6 – Macchina per ricavare flange direttamente dalla lamiera 

 

 
Figura 7 –  Pressa piegatrice che serve a formare delle pieghe sulla lamiera  

ad angolazioni variabili mediante controllo numerico. 
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Figura 8 –  Macchina per formazione tubazione spiroidale partendo da nastri in lamiera zincata o inox 

 

 
Figura 9 –  Elettropuntatrice: serve per unire due o più lamiere mediante elettrofusione 
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Figura 10 –  Stoccaggio materiale grezzo da lavorare 

 

 
Figura 11 –  Condotte rettilinee e pezzi speciali in pannello 
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Figura 12 –  Condotte in rettangolare zincate e pezzi speciali 

 

 

 
Figura 13 –  Condotte circolari zincate e pezzi speciali 
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Figura 14 –  Canali e raccordi in lamiera nera di tipo saldato 

 

 

3.1.2 Probabili fonti di impatto 

L’azienda occuperà complessivamente dalle 30 alle 40 unità tra operai ed impiegati impe-
gnati su due turni giornalieri, dalle 6 alle 22 con un traffico veicolare indotto relativo 
all’accesso dei dipendenti all’area. 

Si prevede un accesso di 10/12 trasporti su gomma a settimana. 

Il traffico indotto dall’attività produce emissioni acustiche ed in atmosfera ma in misura 
non comparabile a quelle prodotte dai flussi di traffico della vicina strada statale. 

La climatizzazione degli edifici e il consumo di energia elettrica producono impatti diretti 
e indiretti sulle emissioni in atmosfera ma saranno minimizzate dal ricorso a fonti di ener-
gia rinnovabile. 

Non sono previste altre lavorazioni che quelle meccaniche e pertanto non ci sarà utilizzo 
di sostanze pericolose o cancerogene né possibili emissioni o immissioni nell’ambiente 
circostante. 

L’area è dotata di impianto fognario collegato alla rete pubblica e pertanto non si preve-
dono immissioni di alcun tipo nel suolo e sottosuolo se non quelle relative alle acque 
bianche che saranno raccolte e smaltite nel rispetto della normativa vigente. 

. 
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4 POSSIBILI ALTERNATIVE 

Nell’ottica di valutazione dell’incidenza sull’area Natura 2000 è importante, soprattutto 
tenendo conto che l’oggetto della valutazione è un’osservazione normativa e non un pro-
getto, il confronto tra quanto proposto e le possibili alternative, che possono essere iden-
tificate in: 

 NESSUN INTERVENTO (alternativa 0) 

 RIUTILIZZO AI FINI RESIDENZIALI/RICETTIVI (alternativa 1) 

 INSEDIAMENTO NUOVA ATTIVITÀ PRODUTTIVA (alternativa 2) – oggetto 
dell’osservazione. 

 

4.1 ANALISI DI MASSIMA DELLE ALTERNATIVE 

4.1.1 Nessun intervento  

L’opzione zero non produce impatti diretti a livello di cantiere o di emissioni in fase di 
esercizio ma mantiene l’area e gli edifici in stato di abbandono con un progressivo e con-
tinuo degrado che può produrre rischi alla sicurezza ed alla salute pubblica, in particolare 
per la presenza di eternit che con il tempo tenderà a sfaldarsi e mettere in circolazione fi-
bre di amianto. 

 

4.1.2 Riutilizzo ai fini residenziali/ricettivi  

La normativa del Parco, nella trattazione delle aree produttive esistenti, vuole favorire la 
dismissione di tali aree a favore di un utilizzo residenziale/ricettivo che viene anche defi-
nito in termini di incidenza con una valutazione delle persone insediabili e dei posti auto 
realizzabili. La norma prevede anche la cessione ad uso pubblico di almeno il 30 % 
dell’area, la demolizione della volumetria esistente e interventi di nuova realizzazione e/o 
recupero e ristrutturazione edilizia di parte dei manufatti esistenti con destinazione d’uso 
residenziale e/o ricettiva fino ad un massimo del 25% della superficie esistente. 

La ratio della norma sembra essere quella che il passaggio da attività produttiva a desti-
nazione residenziale o ricettiva produca un incremento del valore dell’area e della reddi-
tività dell’attività ricettiva insediabile. 

Nel caso dell’area ex Salcos questo è difficilmente sostenibile: la zona non ha alcuna at-
trattività turistico ricettiva non essendo posta nei pressi del fiume o in un contesto di pre-
gio paesaggistico, ma in un ambito fortemente antropizzato e disturbato dalla presenza 
della strada statale; il costo della demolizione dell’edificio e dello smaltimento dell’eternit 
è così elevato che renderebbe qualsiasi intervento di questo tipo antieconomico. 

Il fatto che sia stato redatto un Piano Esecutivo per il riutilizzo dell’area a fini residenziali 
(privati per la realizzazione di una villa) e che non sia poi stato portato avanti prova che 
l’operazione, pur in un’ottica che prescinde da aspetti di puro ritorno economico, non era 
fattibile. 
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A maggior ragione questo vale in una prospettiva di utilizzo ai fini ricettivi che implica una 
redditività dell’investimento. 

Inoltre l’impatto dell’attività di cantiere per la demolizione e ricostruzione potrebbe esse-
re significativo. 

  

4.1.3 Insediamento nuova attività produttiva  

L’insediamento di una nuova attività produttiva manterrebbe la destinazione d’uso già 
presente senza produrre interventi particolarmente pesanti in fase di cantiere ma con-
temporaneamente smaltendo l’eternit e mettendo in sicurezza gli edifici e le aree. 

Sulla base delle caratteristiche del ciclo produttivo e delle lavorazioni (esclusivamente 
meccaniche) dell’attività proposta si rileva come non vi sia produzione di sostanze inqui-
nanti o pericolose e di conseguenza non vi sono rischi di inquinamenti del sottosuolo e 
della falda acquifera. 

I maggiori fattori di pressione rilevati sono relativi alla climatizzazione degli edifici ed alle 
emissioni dovute al traffico indotto, ininfluenti nel contesto della zona, nonché al consu-
mo di energia elettrica che non ha effetti diretti sul sito e può essere convenientemente 
ridotto. 

Di seguito, con l’Allegato G, questi contenuti vengono trattati in modo più analitico. 
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5 ALLEGATO G 

Di seguito vengono evidenziate le caratteristiche salienti delle tre ipotesi: 

 NESSUN INTERVENTO (alternativa 0) 

 RIUTILIZZO AI FINI RESIDENZIALI/RICETTIVI (alternativa 1) 

 INSEDIAMENTO NUOVA ATTIVITÀ PRODUTTIVA (alternativa 2) 

 

Ai fini della valutazione di incidenza come previsto dall’Allegato G. 

 

5.1 TIPOLOGIE DELLE AZIONI E/O DELLE OPERE 

Alternativa 0 Nessuna 

Alternativa 1 

 

L’intervento più consistente è costituito dalla demolizione dell’edifico industria-
le, la rimozione e smaltimento delle coperture in eternit e delle pavimentazioni 
in calcestruzzo. 
La ristrutturazione degli altri edifici e la costruzione di nuove unità comportano 
azioni che sono quelle di un normale cantiere edile in fase di realizzazione.  

Alternativa 2 L’intervento consiste nella ristrutturazione degli edifici senza demolizioni ma 
con rimozione e smaltimento delle coperture in eternit. 

 

 

5.2 DIMENSIONI E/O AMBITO DI RIFERIMENTO 

Alternativa 0 

L’ambito di riferimento è quello della proprietà ex Salcos ed il suo intorno a li-
vello strettamente locale.  Alternativa 1 

Alternativa 2 

 

 

5.3 COMPLEMENTARIETA' CON ALTRI PROGETTI 

Alternativa 0 

Non sono stati rilevati altri piani o progetti che possano essere complementari 
né che interferiscono con l’area e le azioni previste. Alternativa 1 

Alternativa 2 
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5.4 USO DELLE RISORSE NATURALI 

Alternativa 0 Non si ha alcun consumo di risorse naturali locali non rinnovabili né in fase di 
cantiere che in quella di esercizio. Non si ha consumo di suolo in quanto la de-
stinazione dell’area era e rimane di tipo antropizzato. Non si ha eliminazione di 
vegetazione. 

Alternativa 1 

Alternativa 2 

 

 

5.5 PRODUZIONE DI RIFIUTI 

Alternativa 0 Nessuna produzione di rifiuti diretta, ma il progressivo degrado degli edifici cau-
sa una situazione di permanenza di rifiuti anche pericolosi. 

Alternativa 1 

 

In fase di cantiere la produzione di rifiuti è notevole a causa della demolizione 
dell’edificio industriale, la rimozione e smaltimento delle coperture in eternit e 
delle pavimentazioni in calcestruzzo. In fase di esercizio produzione di rifiuti ur-
bani. 

Alternativa 2 In fase di cantiere la produzione di rifiuti è limitata alla ristrutturazione degli 
edifici e alla rimozione e smaltimento delle coperture in eternit. In fase di eser-
cizio non sono previsti rifiuti industriali ma esclusivamente produzione di rifiuti 
urbani.  

 

 

5.6 INQUINAMENTO E DISTURBI AMBIENTALI 

Alternativa 0 Nessun impatto diretto se non la presenza di una potenziale fonte di inquina-
mento da amianto. 

Alternativa 1 

 

Viene rimossa una potenziale fonte di inquinamento (eternit).  
I disturbi ambientali sono riferiti essenzialmente alla fase di cantiere ed in parti-
colare alla demolizione delle strutture produttive. 
In fase di esercizio non si prevedono forme di inquinamento se non le emissioni 
acustiche ed in atmosfera dovute al traffico indotto ed alla climatizzazione degli 
edifici.  

Alternativa 2 Viene rimossa una potenziale fonte di inquinamento (eternit).  
I disturbi ambientali sono riferiti essenzialmente alla fase di cantiere. 
In fase di esercizio non si prevedono forme di inquinamento se non le emissioni 
acustiche ed in atmosfera dovute al traffico indotto ed alla climatizzazione degli 
edifici. 
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5.7 RISCHIO DI INCIDENTI PER QUANTO RIGUARDA LE SOSTANZE  
E LE TECNOLOGIE UTILIZZATE 

Alternativa 0 Nessun impatto diretto se non la presenza di una potenziale fonte di inquina-
mento da amianto. 

Alternativa 1 

 

Viene rimossa una potenziale fonte di inquinamento (eternit).  
In fase di esercizio totalmente assente, in fase di cantiere molto limitato e riferi-
to esclusivamente ad eventuali perdite di carburante dai mezzi utilizzati che 
operano comunque solo ed esclusivamente nell’area di cantiere già ampliamen-
te antropizzata ed artificializzata. 

Alternativa 2 Viene rimossa una potenziale fonte di inquinamento (eternit).  
L’attività industriale non presenta rischi di incidenti al di fuori del ciclo lavorati-
vo interno, in fase di cantiere molto limitato e riferito esclusivamente ad even-
tuali perdite di carburante dai mezzi utilizzati che operano comunque solo ed 
esclusivamente nell’area di cantiere già ampliamente antropizzata ed artificia-
lizzata. 
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6 CARATTERISTICHE DEL SITO  

6.1 LA RETE NATURA 2000 

Natura 2000 è il nome che il Consiglio dei Ministri dell’Unione Europea ha assegnato ad 
un sistema coordinato e coerente (una «rete») di aree destinate alla conservazione della 
diversità biologica presente nel territorio dell’Unione stessa ed in particolare alla tutela di 
una serie di habitat e specie animali e vegetali indicati negli allegati I e II della direttiva 
«Habitat». 

La creazione della rete Natura 2000 è infatti prevista dalla direttiva europea n. 92/43/CEE 
del Consiglio del 21 maggio 1992 relativa alla «conservazione degli habitat naturali e se-
minaturali e della flora e della fauna selvatiche», comunemente denominata direttiva 
«Habitat». L’obiettivo della direttiva è però più vasto della sola creazione della rete. Esso 
ha, infatti, lo scopo di contribuire a salvaguardare la biodiversità con attività di conserva-
zione all’interno delle aree che costituiscono la rete Natura 2000 e con misure di tutela 
diretta delle specie. 

La direttiva Habitat ha creato per la prima volta un quadro di riferimento per la conserva-
zione della natura in tutti gli Stati dell’Unione. In realtà però non è la prima direttiva co-
munitaria che si occupa di questa materia. E’ del 1979, infatti, un’altra importante diretti-
va, che rimane in vigore e si integra all’interno delle previsioni della direttiva Habitat, la 
cosiddetta direttiva «Uccelli» (79/409/CEE, concernente la conservazione degli uccelli sel-
vatici). Anche questa prevede da una parte una serie d’azioni per la conservazione di nu-
merose specie d’uccelli, indicate negli allegati della direttiva stessa, e dall’altra 
l’individuazione da parte degli Stati membri dell’Unione di aree da destinarsi alla loro 
conservazione, le cosiddette Zone di Protezione Speciale (ZPS). Già a suo tempo dunque 
la direttiva Uccelli ha posto le basi per la creazione di una prima rete europea di aree pro-
tette, in quel caso specificamente destinata alla tutela delle specie minacciate di uccelli e 
dei loro habitat.  

In considerazione dell’esistenza di questa rete e della relativa normativa la direttiva 
Habitat non comprende nei suoi allegati gli uccelli ma rimanda alla direttiva omonima, 
stabilendo chiaramente però che le Zone di Protezione Speciale fanno anche loro parte 
della rete. 

Natura 2000 è composta perciò di due tipi di aree che possono avere diverse relazioni 
spaziali tra loro, dalla totale sovrapposizione alla completa separazione a seconda dei ca-
si: le Zone di Protezione Speciale previste dalla direttiva Uccelli e le Zone Speciali di Con-
servazione previste dalla direttiva Habitat. Queste ultime assumono tale denominazione 
solo al termine del processo di selezione e designazione. Fino ad allora venivano indicate 
come proposti Siti di Importanza Comunitaria (pSIC). 

 

6.2 DESCRIZIONE SIC-ZPS IT 1150001 “VALLE DEL TICINO” 

Il sito si sviluppa lungo la sponda Piemontese del fiume Ticino, nei comuni di Bellinzago 
Novarese, Cameri, Castelletto sopra Ticino, Cerano, Galliate. Marano Ticino, Oleggio, 
Pombia, Romentino, Trecate, Varallo Pombia. Occupa una superficie di 6.583 ha nella 
quale si estende il Parco Regionale Valle del Ticino, istituito con la Legge regionale del 21 
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agosto 1978, n.53 “Istituzione del Parco Naturale della Valle del Ticino” integrata dalla 
Legge regionale 4 giugno 1975, n. 43 “Norme per l'istituzione dei parchi e delle riserve na-
turali”. L’area è stata successivamente proposta come SIC ed in seguito, con il DGR del 5 
luglio 2007, è stata individuata come Zona a Protezione Speciale. 

Il sito è costituito da un’ampia valle fluviale con presenza di boschi ripariali, ampi greti e 
differenti ambienti acquatici ben conservati sia di acque correnti che stagnanti. Si registra 
una buona qualità, in genere, delle acque del fiume. Motivi di interesse naturalistico sono 
sia la presenza di lanche con peculiare flora idrofila e ricchi popolamenti avifaunistici che 
quella di greti a vegetazione xerofila con alcune specie rare. Ulteriore elemento di inte-
resse sono i lembi discretamente conservati di bosco planiziale con partecipazione, sui 
terrazzi, di Cerro e Orniello. 

 

 

Fig. 15 – Confini e localizzazione del sito IT1150001 

 

 

Si riporta sotto la scheda tratta da “Piemonte Parchi” 
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Una descrizione più completa delle caratteristiche del sito si può trovare sulla Valutazione 
di Incidenza del Piano d’Area. 
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7 PIANIFICAZIONE DEL PARCO NATURALE DELLA VALLE DEL TICINO   

 

7.1 PIANO D’AREA DEL PARCO NATURALE DELLA VALLE DEL TICINO  

Il Piano d’Area vigente approvato con DCR del 21 febbraio 1985, individua l’area di studio 
come “Aree altre”. 

 

 

 

Fig. 16 – Estratto Piano d’Area vigente 

 

Aree altre 

Queste aree, prevalentemente boscate, sono destinate alla razionale gestione del patrimonio forestale at-
traverso gli interventi previsti dalle norme di gestione forestale contenute nel presente Piano, alla salva-
guardia e conservazione dei valori ambientali e paesaggistici, alla difesa dell'assetto idrogeologico del terri-
torio, alla difesa delle Riserve naturali. Entro il perimetro di dette aree sono incluse zone urbanizzate, con 
presenza di edifici residenziali di tipo permanente o temporaneo, impianti industriali, attrezzature commer-
ciali, turistiche e ricreative, impianti tecnici, strade, spazi ed attrezzature per la sosta e svago, spiagge fruite 
per la balneazione.  

Per gli edifici esistenti, residenziali, industriali o turistico-produttivi, sono ammessi, su concessione subordi-
nata a'i parere del Consorzio, gli interventi di cui all' articolo 9 della legge 28 gennaio 1977, n. 10, e gli inter-
venti di cui all' articolo 33 della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56, comprese le variazioni delle destina-
zioni d'uso degli edifici esistenti per residenza temporanea o permanente, ove gli interventi stessi non siano 
normati dagli strumenti urbanistici comunali vigenti con previsioni pili restrittive. 

Per I ‘edificio esistente nel Comune di Pombia, destinato ad attività produttiva di tipo industriale, si applica-
no i disposti previsti dall'articolo 53 della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56, per la rilocalizzazione delle 
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attività produttive ed il conseguente riuso ad altra destinazione dei relativi immobili dismessi: il Piano Terri-
toriale del Comprensorio di Novara dovrà prevedere un'idonea area per la rilocalizzazione. Nelle aree a co-
pertura boschiva, individuate nell’allegato cartografico n. 3, non sono ammesse nuove costruzioni di qual-
siasi genere e natura. Nelle aree prive di copertura boschiva, ai fini edificatori delle residenze, può essere uti-
lizzato un indice di fabbricabilità pari a 0,01 mc/mq, con un limite massimo di 5 ettari di superficie. 

 

Con Deliberazione del Consiglio n. 4 del 06.02.19 è stato adottato il nuovo Piano d’Area 
del Parco naturale del Ticino, che ora risulta in salvaguardia. 

Dal punto di vista normativo l’area è individuata all’art. 14, che di seguito si riporta. 

Art 14 ZONE CON ATTIVITA’ PRODUTTIVE 

1. Localizzazione di nuove attività produttive.  

a) È vietata l’ubicazione e/o apertura di nuove attività industriali all’interno del Parco. 

b) L’eventuale ubicazione di nuove attività industriali nelle zone contigue è soggetta a Va-
lutazione di incidenza, al fine di verificare che non sussistano elementi di incompatibilità o 
fattori di impatto rispetto ai valori naturalistici, ambientali e paesaggistici del Parco.  

c) In fase di pianificazione territoriale e comunale di iniziativa pubblica e/o privata i Co-
muni, in collaborazione con l’Ente Parco, valutano la localizzazione di nuove attività indu-
striali nelle zone contigue secondo criteri di minimizzazione dell’impatto e dell’incidenza 
ambientale, e individuano soluzioni progettuali qualitativamente adeguate e coerenti con 
il contesto.  

2. Attività produttive esistenti.  

a) D.  Nel territorio del Parco risultano insediate le seguenti attività di tipo produttivo: at-
tività di piscicoltura in località Cascina Zendone, Porcilaia in località Cascina Cardano, Bal-
chem (Comune di Marano Ticino), Mirplast (ex Isolplast), Pombia, Nuova S.Al.Co.S. Cate-
ring srl (Comune di Galliate), attività di piscicoltura ex Azienda Agricola Mandelli nelle lo-
calità Mulino di S. Cassiano (Comune di Trecate),  Mulino Vecchio Cascina Borda (Comune 
di Cerano); una più dettagliata definizione delle attività presenti dovrà essere effettuata in 
collaborazione con i Comuni tramite un puntuale censimento.   

b) D. L’Ente Parco, pur privilegiando una prospettiva di trasformazione nella direzione di 
processi di riqualificazione ambientale e/o di ripristino dei caratteri naturalistici, prende 
atto della rilevanza socio-economica di tali attività, peraltro in alcuni casi già attive prece-
dentemente alla istituzione del Parco. Di conseguenza, in linea generale, si considera 
compatibile la loro permanenza, anche con l’eventuale realizzazione di interventi di neces-
sari per l’adeguamento ad esigenze funzionali di efficienza, efficacia, sicurezza e qualifica-
zione dei cicli produttivi. All’interno del contesto prevalentemente naturalistico del Parco 
tale compatibilità è però necessariamente subordinata alla verifica e valutazione degli im-
patti ambientali da queste generati sul sito e sul più ampio intorno ecosistemico, con par-
ticolare riferimento ai seguenti aspetti:  

- corretto inserimento ambientale, con adeguate garanzie di contenimento e mitigazione 
di tutte le possibili forme di impatto (aria, acqua, suolo, sottosuolo, flora, fauna, paesag-
gio, rumore e vibrazioni, emissioni di rifiuti e inquinanti, etc.);  

- assoluta garanzia del rispetto della legislazione e delle normative vigenti in materia di ri-
schio di incidente rilevante, di igiene ambientale e di sicurezza.  
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3. D. Per tutte le attività produttive esistenti, di cui al comma 2,  eventuali interventi di 
riassetto, riorganizzazione, ristrutturazione o ampliamento derivanti da esigenze di ade-
guamento funzionale a requisiti di efficienza, efficacia, sicurezza e qualificazione dei cicli 
produttivi devono essere limitati ad un incremento massimo del 30 % della superficie co-
perta   occupata dagli edifici e dagli impianti operativi al momento della richiesta e devo-
no essere realizzati all’interno del sedime dell’area produttiva, utilizzando prioritariamen-
te eventuali fabbricati dismessi. Per le attività industriali esistenti all’interno del Parco, se 
non dismissibili e/o rilocalizzabili anche mediante strumenti di perequazione,  in aree 
maggiormente idonee all’esterno dell’area Parco, devono essere attuati gli opportuni in-
terventi di mitigazione, da valutare di concerto con l’Ente Parco in considerazione del tipo 
di attività svolta, delle dimensioni e dell’eventuale pericolosità della produzione, della 
morfologia del terreno, della vegetazione esistente, dell’orientamento e dei venti domi-
nanti. L’Ente Parco ha altresì la facoltà di imporre interventi di mitigazione ai soggetti ina-
dempienti.   

4  D. In caso di dismissione delle attività produttive: Porcilaia in località Cascina Cardano 
detta Baraggia, Industria Balchem (Comune di Marano Ticino), Nuova S.Al.Co.S. Catering 
srl (Comune di Galliate), le aree si trasformeranno in zone di fruizione. La trasformazione 
sarà subordinata alle seguenti condizioni:  

a) redazione di un Piano attuativo comprendente l’intera area (i cui contenuti sono definiti 
alle lettere a), b), c), d), e) del comma 9 dell’art. 12. 

b) cessione ad uso pubblico di almeno il 30 % dell’area.  

c) demolizione della volumetria esistente  

Saranno consentiti interventi di nuova realizzazione e/o recupero e ristrutturazione edilizia 
di parte dei manufatti esistenti con destinazione d’uso residenziale e/o ricettiva fino ad un 
massimo del 25% della superficie esistente, calcolata secondo quanto previsto dal PRG o 
dal regolamento edilizio vigente. Per gli interventi di nuova realizzazione dovrà essere ri-
spettata l'altezza massima di 7,00 mt ovvero 2 piani fuori terra.  

 

7.2 LA VALUTAZIONE DI INCIDENZA DEL PIANO D’AREA 

Il Piano d’Area, in quanto strumento di pianificazione, è soggetto a Valutazione ambienta-
le e per gli aspetti specifici collegati agli obiettivi di conservazione del sito Natura 2000 al-
la Valutazione di Incidenza. 

La suddetta Valutazione di Incidenza fornisce elementi utili anche per definire le possibili 
incidenze legate all’attuazione dell’osservazione al Piano d’Area: al fine di identificare gli 
effetti e le incidenze sul sito ZSC-ZPS derivanti dal nuovo Piano d’Area è stata condotta 
un’analisi approfondita delle previsioni normative suddividendo il territorio del Parco in 18 
aree omogenee per caratterizzazione ambientale e insediativa del Parco (beni culturali, 
assetto socio-economico, paesaggio) e per l’esistenza di attività antropiche e reti infra-
strutturali. Per ogni area individuata è stata applicata la normativa riferita ad ogni singolo 
edificio e/o complesso edilizio esistente ritenuto significativo come collocazione e/o volu-
metria esistente ed è stato calcolato il potenziale bacino massimo di utenza. 
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Il calcolo suddetto del bacino di utenza è contenuto all’interno di una tabella denominata 
“Tabella degli Impatti Antropici Potenziali” in cui sono stati considerati i seguenti parame-
tri:  

- la consistenza ovvero la superficie utile esistente di ogni immobile considerato 

- il numero di posti ristorante esistenti  

- la superficie realizzabile mediante ampliamento 

- la superficie recuperabile mediante intervento di riqualificazione 

- le destinazioni possibili 

- gli impatti potenziali possibili in termini di carico antropico ovvero numero di abitanti, 
numero di posti ristoro, numero di posti letto, numero di posti auto. 

Questi ultimi sono stati calcolati utilizzando i seguenti parametri: 

- abitanti:       1 /33 mq di s.u. (in tabella AB) 

- posti letto     1 /40 mq di s.u. (in tabella PL) 

- posti ristoro  1 / 4 mq di s.u. (in tabella PR) 

Posti auto (in tabella PA) 

- posti auto:   per le abitazioni  n. 1 ogni  4 residenti; 

     per i ristoranti  n. 1 ogni 3 posti ristoro;  

            per la ricettività  n. 1 ogni 2 posti letto 

- posti Loisir e Aree attrezzate (in tabella UT) 

All’interno della tabella sono state poi individuate le situazioni peggiori che potrebbero 
avere incidenze significative sul sito che saranno oggetto di eventuali opere di mitigazio-
ne/compensazione. Sono stati evidenziati con carattere color blu-grassetto i posti risto-
rante esistenti.  

Inoltre, per ogni area omogenea è stato riportato il totale del bacino di utenza calcolato. 
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L’area dove è inserita l’ex Salcos è la AREA A-12, così descritta. 

E’ localizzata in comune di Galliate. E’ caratterizzata soprattutto dalla presenza di territori 
boscati e dall’attraversamento trasversale della S.S. 341 di collegamento attraverso il 
Ponte del Ticino con il comune di Turbigo. La zona limitrofa al Ponte del Ticino è interessa-
ta da numerosi fabbricati con distribuzione caotica e disorganizzata. Da segnalare anche 
la presenza della linea ferroviaria e più a sud dell’attività produttiva Nuova S.Al.Co.S. Ca-
tering srl. L’area è attraversata dal percorso ciclopedonale del Parco e dal Naviglio Lango-
sco. La zona risulta essere di facile accesso. La zonizzazione presente è costituita da Zona 
agricola speciale, Zona naturalistica di interesse botanico faunistico, Zone di fruizione, At-
tività produttive. 

Le previsioni di Piano per la zona del Ponte del Ticino di Galliate comportano una riorga-
nizzazione e razionalizzazione delle attività e dei fabbricati presenti con la possibilità di 
mantenere le destinazioni d’uso esistenti ed ampliare il carico antropico di 25 posti letto. 
Considerata la situazione attuale (presenza di ristoranti, campeggi) si ritiene ininfluente 
l’aumento di carico antropico previsto. La C.na Dogana attualmente è destinata a risto-
rante (350 posti) è situata lungo la Strada Comunale, ai confini del Parco; il Piano prevede 
la possibilità di riconvertire l’attuale superficie (tutto o in parte) a ricettività per n. 43 posti 
letto o 52 residenti. Considerata l’ubicazione ai margini del Parco, lontana da zone sensibi-
li, il carico antropico derivante dalle previsioni di Piano è minore rispetto a quello esisten-
te. In caso di dismissione dell’attività produttiva Nuova S.Al.Co.S. Catering srl, ubicata lun-
go la Strada Comunale della Montagna proveniente dalla SS 341, il Piano prevede 
l’insediamento di 25 posti letto o 22 residenti. Considerata l’attuale attività che comporta 
il transito di traffico pesante, le previsioni di Piano sono migliorative.    
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MITIGAZIONI 

Al fine di mitigare l’impatto sul Ticino per gli insediamenti occorrerà prevedere particolari 
accorgimenti relativi agli scarichi fognari. Dovranno essere previste opportune aree di 
parcheggio nell’ambito delle pertinenze dei fabbricati.   
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8 VALUTAZIONE DELLA SIGNIFICATIVITA’ 

In questo capitolo si analizzano i fattori di pressione del progetto e si procede con la valu-
tazione della possibile incidenza  sul  SIC-ZPS IT 1150001 “VALLE DEL TICINO”. 

 

8.1 OBIETTIVI DI CONSERVAZIONE 

Gli obiettivi di conservazione possono essere così sintetizzati: 

 tutelare, conservare e valorizzare il patrimonio naturale e le caratteristiche naturali 
ed ambientali dell'area;  

 ricostituire l'unita' ambientale e paesistica; 

 difendere il patrimonio naturale costituito dalle zone umide e dagli ecosistemi che le 
caratterizzano;  

 tutelare le specie avifaunistiche presenti e quelle che potrebbero insediarsi, garan-
tendo la conoscenza delle stesse attraverso forme controllate di fruizione. 

In particolare nell’elaborato dello Studio di Incidenza del Piano d’Area è indicata la strate-
gia di conservazione del SIC-ZPS. 

Tale strategia è ben descritta nel “Manuale per la gestione dei siti Natura 2000” edito dal 
Ministero dell’Ambiente e prende in considerazione i seguenti criteri applicabili al Parco 
del Ticino: 

A) predisposizione di misure di regolamentazione degli accessi e dei flussi turistici e delle 
attività di fruizione, fondati sulle caratteristiche di vulnerabilità degli habitat e sugli an-
damenti dei cicli vitali delle popolazioni animali;  

B) predisposizione di misure di regolamentazione delle attività di pascolo;  

C) predisposizione di interventi boschivi con criteri selvicolturali sistemici o naturalistici  

D) conservazione di boschi disetanei a composizione naturale mista;  

E) mantenimento delle radure;  

F) mantenimento di alberi vetusti;  

G) programmi di monitoraggio e lotta alle specie patogene;  

H) programmi di monitoraggio e lotta alle specie esotiche animali e vegetali;  

I) predisposizione di misure contrattuali relative ad aree circostanti che garantiscano la 
piena efficienza funzionale dei sistemi più fragili, al fine di provvedere un’adeguata zona 
di rispetto e ridurre le pressioni antropiche;  

J) evitare l’introduzione di provenienze non autoctone animali e vegetali;  

K) evitare variazioni e inquinamenti della falda idrica;  

L) evitare modificazioni strutturali dei bacini idrografici, con alterazione degli equilibri 
idrologici e del regime idraulico dei corsi d’acqua;  

M) conservazione di specie riportate nelle Liste Rosse;  
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N) mantenimento delle opere di terrazzamento, quali microhabitat specifici;  

O) limitazione o eliminazione delle lavorazioni agricole non coerenti con la conservazione;  

P) salvaguardia delle valenze paesaggistiche, intese sia in termini naturale che in termini 
culturali ed estetici;  

 

8.2 PRESSIONI ATTUALI 

I fattori di pressione esistenti, sia interni che esterni al SIC - ZPS, sono principalmente cor-
relabili alle attività antropiche o indotte da azioni umane.  

La scheda Sito Natura 2000 riporta i RISCHI PER LA CONSERVAZIONE: attività antropiche e 
vulnerabilità: Attività estrattiva (cave). Inquinamenti, localizzati, delle acque per scarichi 
urbani e industriali, di rado da pesticidi in uso in agricoltura. Fruizione pubblica disordina-
ta con: balneazione, calpestamento, ecc.. Discariche urbane pregresse da recuperare. In-
vasione di Prunus serotina nei boschi e nei coltivi abbandonati. 

L’ambito in cui si inserisce il progetto è interessato da una consistente presenza di attività 
antropiche, aree industriali ed infrastrutture lineari di grande utilizzo, anche per la parte 
che riguarda il sito SIC ZPS. 

In particolare la presenza di una grande arteria di comunicazione (la SS 341) provoca 
emissioni di polveri, gas e rumori e, come avviene nei pressi dei collegamenti viari tra le 
due sponde, una forte pressione antropica legata alla fruizione, in certi periodi anche 
massiccia. 

I fattori di pressione nella zona si possono così sintetizzare: 

 produzione di polveri ed inquinanti da traffico 

 produzione di polveri ed inquinanti da attività presenti 

 produzione di rumore da traffico 

 produzione di rumore da attività presenti 

 presenza di intensa fruizione con conseguente disturbo, produzione di rifiuti, ecc. 

 

8.3 PRESSIONI SPECIFICHE DEL PROGETTO 

Per quanto riguarda il progetto i fattori di pressione si possono così sintetizzare: 

 produzione di polveri ed inquinanti in fase di cantiere; 

 produzioni di emissioni acustiche ed in atmosfera a causa del traffico indotto 
dall’esercizio dell’attività produttiva; 

 produzioni di emissioni in atmosfera a causa della climatizzazione degli edifici e del 
consumo energetico dell’attività; 

 eliminazione di fattori di rischio: amianto e pericolosità dell’area e degli edifici. 
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8.4 QUANTIFICAZIONE E VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI SUGLI OBIETTIVI DI CONSERVAZIONE 
DEL SITO, HABITAT E SPECIE 

Secondo l’Allegato G del precitato D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 le interferenze even-
tualmente generate dal progetto devono essere descritte con riferimento al sistema am-
bientale considerando: 

 componenti abiotiche (clima, suolo, sottosuolo, acque superficiali, acque sotterra-
nee); 

 componenti biotiche (flora, vegetazione, fauna); 
 connessioni ecologiche (ecosistemi, paesaggio). 

 
Inoltre le interferenze devono tenere conto della qualità, della capacità di rigenerazione 
delle risorse naturali della zona e della capacità di carico dell’ambiente naturale. 

L'analisi dei possibili impatti generati dalle alternative proposte permette di trarre alcune 
conclusioni relativamente alle interazioni con le componenti biotiche dell'ecosistema sia 
in termini di singoli elementi biologici (specie rare, endemismi, ecotipi ecc.), sia a livelli 
gerarchici maggiori. 

Come esposto nei precedenti capitoli, non sono identificabili impatti diretti, se non le 
emissioni acustiche ed in atmosfera dovute al traffico indotto ed alla climatizzazione 
degli edifici: le prime ininfluenti nel contesto della zona fortemente antropizzata e con 
la presenza di una viabilità di grande traffico; le seconde  limitate in funzione delle scel-
te tecniche realtive a risparmio energetico e utilizzo di fonti rinnovabili. 

Di conseguenza si può ragionevolmente sostenere che non si verificheranno perdite in 
termini di vegetazione, flora e fauna a causa della proposta osservazione.  

Analogamente, dal punto di vista strutturale ed ecologico non si avranno effetti di rilievo 
sul sito, poiché l’attività prevista non comporta impatti negativi diretti. 

Di seguito si valuta la potenziale incidenza relativa alle varie componenti indicando laddo-
ve vi siano differenze tra le tre alternative prese in considerazione. 

Componente abiotica: clima e qualità dell’aria 

Indicatori:  emissioni di polveri 

 emissioni di CO2 

Stato di fatto: ambito già fortemente antropizzato 

Valutazione: Alternativa 0: nessuna incidenza 

 Alternativa 1:  

presente in fase di cantiere ma limitata e temporanea 

presente in fase di esercizio ma ininfluente 

 Alternativa 2:  

presente in fase di cantiere ma limitata e temporanea 

presente in fase di esercizio ma ininfluente 
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Componente abiotica: suolo 

Indicatori:  impermeabilizzazione del suolo 

 qualità del suolo 

Stato di fatto: area nuda antropizzata 

Valutazione: Alternativa 0, 1 e 2: nessuna incidenza 

 

Componente abiotica: sottosuolo 

Indicatori:  perdita di risorse del sottosuolo 

 inquinamenti 

Stato di fatto: area nuda antropizzata 

Valutazione: Alternativa 0, 1 e 2: nessuna incidenza 

 

Componente abiotica: acque superficiali e sotterranee 

Indicatori:  prelievi idrici 

 scarichi di inquinanti nella rete idrografica 

 qualità dell’acqua 

Stato di fatto: nessuna attività presente 

Valutazione: Alternativa 0, 1 e 2: nessuna incidenza 

 

Componente biotica: flora  

Indicatori:  eliminazione di individui di specie vegetali esistenti 

 modifiche alla composizione floristica 

Stato di fatto: nel sito e nelle vicinanze non sono presenti specie vegetali rare, di interesse 
conservazionistico o minacciate 

Valutazione: Alternativa 0, 1 e 2: nessuna incidenza 

 

Componente biotica: vegetazione  

Indicatori:  danneggiamento e/o eliminazione di vegetazione esistente 

 perdita di risorsa economica 

 ripristinabilità della risorsa 

Stato di fatto: Nel sito non è presente alcun tipo di vegetazione arborea od arbustiva se non 
sulla scarpata verso il Canale Langosco, non interessata da interventi 

Valutazione: Alternativa 0, 1 e 2: nessuna incidenza 
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Componente biotica: fauna 

Indicatori:  distruzione e frammentazione di habitat 

 perdita di permeabilità ecologica 

 numero di specie presenti ed abbondanza relativa 

Stato di fatto: Il contesto in cui è inserito il sito non presenta habitat di particolare interesse 

Valutazione: Alternativa 0, 1 e 2: nessuna incidenza 

 

Connessioni ecologiche: ecosistemi  

Indicatori:  distruzione e frammentazione di habitat 

 perdita di permeabilità ecologica 

Stato di fatto: Non si rileva la presenza di ambienti e specie peculiari inseriti nell’Allegato II 
della Direttiva Habitat. 

Valutazione: Alternativa 0, 1 e 2: nessuna incidenza 

 

Connessioni ecologiche: paesaggio  

Indicatori:  grado di intrusione visiva 

Stato di fatto: Le aree in esame sono già ampliamente antropizzate - non sono presenti uni-
tà sceniche di particolare pregio 

Valutazione: Alternativa 0: nessuna incidenza 

 Alternativa 1:  
possibile miglioramento del contesto paesaggistico con la demolizione 
dell’edificio industriale 

 Alternativa 2: nessuna incidenza 
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9 RISULTATI 

Come si può vedere dall’analisi delle caratteristiche delle ipotesi progettuali (con riferi-
mento ai contenuti dell’Allegato G), dalla individuazione dei possibili impatti e la valuta-
zione della loro significatività, non si rilevano in nessuna delle tre alternative analizzate 
degli effetti particolarmente significativi sul sito SIC-ZPS IT 1150001 “VALLE DEL TICINO”. 

In particolare le due ipotesi di riutilizzo, ai fini residenziali ricettivi ed ai fini produttivi, non 
comportano azioni sostanzialmente differenti e non producono effetti ambientali con in-
cidenza rilevante. 

La considerazione di fondo che occorre fare è quella, vista la difficile fattibilità economica 
di una riconversione dell’area a scopo residenziale e ricettivo (vedi par. 4.1.2), di valutare 
se sia preferibile riutilizzare le strutture esistenti per l’insediamento di una nuova attività 
produttiva o lasciare che il degrado prosegua con i rischi conseguenti per la salute pubbli-
ca, soprattutto in relazione alla presenza di amianto. 

Per quanto riguarda l’ipotesi di riutilizzo dell’area e degli edifici esistenti ai fini produttivi 
si rileva che i possibili impatti dovuti alla fase di cantiere, per cui temporanei e reversibili, 
sono limitati e relativi ad un’area completamente artificializzata, per cui si escludono ri-
cadute su habitat e specie protette. 

Si escludono inoltre impatti diretti come ad esempio frammentazione degli habitat, per-
turbazioni di specie fondamentali, variazioni negli indicatori chiave del valore di conserva-
zione e riduzione della densità delle specie.  

Viene presentata di seguito una matrice di sintesi delle osservazioni conclusive. 
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Matrice di sintesi 

BREVE DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

L’osservazione presentata al Piano d’Area 
del Parco del Ticino ha la finalità di rendere 
possibile il riutilizzo dell’area produttiva ex 
Salcos con le stesse destinazioni d’uso e 
l’insediamento di una nuova attività produt-
tiva. 

SIC POTENZIALMENTE INTERFERITO SIC IT1150001 – Valle Ticino 

BREVE DESCRIZIONE DEL SITO 

Il sito è costituito da un’ampia valle fluviale 
con presenza di boschi ripariali, ampi greti e 
differenti ambienti acquatici ben conservati 
sia di acque correnti che stagnati 

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA SIGNIFICATIVITA’ DELL’INCIDENZA SUL SITO 

ELEMENTI DI PROGETTO CHE POTREB-
BERO DETERMINARE IMPATTI NEGATIVI 
SUL SITO NATURA 2000 

Non si rilevano elementi di progetto in gra-
do di determinare impatti negativi con inci-
denza sul sito  

ANALISI DEI POTENZIALI IMPATTI DI-
RETTI, INDIRETTI E SECONDARI DEL PIA-
NO SUL SITO NATURA 2000 

Non vi saranno delle interferenze con le 
aree protette all’interno del Parco del Tici-
no, ossia non vi saranno: 
 frammentazione degli habitat; 

 perturbazioni di specie fondamentali; 

 variazioni negli indicatori chiave del va-
lore di conservazione; 

 riduzione della densità delle specie. 

CAMBIAMENTI CHE POTREBBERO VERI-
FICARSI NEL SITO IN SEGUITO AL PRO-
GETTO 

Nessuno 

PROBABILI IMPATTI SUL SITO Nessuno  

INDICATORI DI VALUTAZIONE DELLA    
SIGNIFICATIVITÀ  DELL’INCIDENZA  SUL  
SITO 

Nessuno 

DATI UTILIZZATI  

CONCLUSONI 

E’ pertanto possibile concludere in maniera oggettiva che sia improbabile che si 
producano effetti significativi sul sito Natura 2000 
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